
 

 

 
 

 

FONDO SOCIALE REGIONALE ANNUALITÀ 2025 - DELIBERAZIONE N° 4793/2025 del 28 luglio 2025 

 

CRITERI DI RIPARTO 

APPROVATI DALL’ASSEMBLEA DEI SINDACI DELL’AMBITO DI BERGAMO in data 08 settembre 2025 

 

La DGR N° 4793 del 28.07.2025 “Approvazione del Piano di riparto e modalità di utilizzo delle risorse del Fondo Sociale 
Regionale – annualità 2024” ha destinato il Fondo Sociale Regionale annualità 2025 per il cofinanziamento dei servizi e degli 
interventi sociali afferenti alle aree Minori e Famiglia, Disabili ed Anziani, ponendo particolare attenzione ai bisogni della 
persona con la sua famiglia e promuovendo azioni, interventi, progettualità che vedono i diversi attori locali operare nella 
direzione di una reale integrazione delle politiche e ricomposizione delle risorse. 
 

L’Ambito di Bergamo risulta assegnatario di una quota complessiva di € 892.495,35. 

 

L’assegnazione del Fondo Sociale Regionale comporta la definizione di criteri di utilizzo delle risorse da parte dell’Assemblea 

dei Sindaci, approvata coerentemente alle indicazioni regionali e agli obiettivi, alle priorità e agli interventi individuati nel 

Piano di zona. 

 

Di seguito le Unità di Offerta Sociale cofinanziate con il Fondo Sociale Regionale secondo la rendicontazione 2023 (flussi 

informativi Schede analitiche e Schede domiciliari) rapportato sul totale delle Unità di Offerta Sociale attive al 31.12.2024 

presenti nell’Ambito territoriale estratti dall’ Anagrafica regionale AFAM, escludendo dal calcolo l’Unità di Offerta Sociale 

Centro Ricreativo Diurno per Minori: 

 

NUMERO UDOS COFIN. DA FSR 2024 
TOTALE UDOS ATTIVE AL 

31.12.2024 

  PUBBLICHE PRIVATE PUBBLICHE PRIVATE 

BERGAMO 22 48 22 146 

GORLE 2 2 2 5 

ORIO AL SERIO 3 0 4 1 

PONTERANICA 2 0 3 5 

SORISOLE 1 1 0 9 

TORRE BOLDONE 3 0 3 11 

PARZIALI 33 51 34 177 

TOTALI 84 211 
 

CRITERI DI ACCESSO 

 

Unità di Offerta Sociale 

Le Unità di Offerta Sociale devono essere comprese tra quelle individuate dalla Giunta regionale ai sensi della DGR 23 aprile 

2018 n. XI/45 e devono essere presenti nel gestionale AFAM. 

 

Regolare esercizio dell’attività 



Le Unità di Offerta Sociale devono essere in regolare esercizio nell’anno in corso, ossia, che al finanziamento sono ammesse 

le unità di offerta attive nel 2025. Le unità di offerta dovranno essere, in possesso dell’autorizzazione al 

funzionamento/dichiarazione inizio attività oppure aver trasmesso al Comune sede della struttura la Comunicazione 

Preventiva di Esercizio.  

 

Attività  

Le Unità di Offerta Sociale devono essere attive nel 2025.  

Nel caso di cessazione dell’attività nel 2025, il finanziamento è modulato in base al periodo di attività svolta nel corso del 

2025. Ai fini della determinazione del contributo da assegnare all’Ente gestore, vengono prese a riferimento le 

rendicontazioni delle attività, dei costi e dei ricavi dell’anno 2024.  

 

Esclusione 

Non sono ammesse al finanziamento le Unità di Offerta Sociale che hanno iniziato l’attività nel 2025. 

Il Fondo Sociale Regionale assegnato non può essere destinato alle Unità di Offerta Sociale sperimentali. 

 

Ubicazione  

L'Unità di Offerta Sociale deve essere ubicata nel territorio dell'Ambito territoriale sociale di Bergamo. 

 

Assolvimento del debito informativo 

Le Unità di Offerta Residenziali per Minori devono presentare richiesta di contributo corredata dalla dichiarazione del Legale 

rappresentante dell’Ente gestore, in cui si attesta di aver inserito nel gestionale regionale “Minori in Comunità” (Minori Web) 

i dati riferiti ai minori accolti nell’anno 2024, in modo completo e nei tempi indicati da Regione Lombardia. 

 

CRITERI GENERALI  

 

Contenimento delle rette  

Il Fondo Sociale Regionale viene utilizzato per il sostegno delle Unità di Offerta Sociale, dei servizi e degli interventi socio-

educativi e socio-assistenziali in attività nel territorio dell’Ambito e per contribuire alla riduzione delle rette a carico degli 

utenti e comunque al sostegno dei bisogni delle famiglie. 

Ai fini della determinazione del contributo da assegnare all’Ente gestore, verranno prese a riferimento le rendicontazioni 

delle attività che presentano un disavanzo economico per l’anno 2024.  

 

Nella fase di assegnazione del contributo alle unità di offerta, onde evitare parcellizzazioni o “distribuzioni a pioggia” che 

determinino contributi non coerenti con i costi di gestione delle unità di offerta, si precisa che la quota minima di contributo 

a ciascuna unità di offerta sociale è pari a € 300,00 al di sotto della quale non è possibile riconoscere il contributo, secondo 

quanto previsto dalla deliberazione n. 4793 del 28.07.2025. 

 

Fondo di riserva  

Non viene costituito un fondo di riequilibrio/riserva pari al 5% del budget assegnato. 

 

Fondo per altri servizi ed interventi  

Non viene costituito un fondo pari al 10% del budget assegnato da ripartire sui servizi in essere. 

 

Servizi sperimentali SFA Minori 

Possono accedere al contributo i servizi sperimentali SFA Minori, di cui alla d.g.r. 26 ottobre 2010 n. 694, fermo restando che 

gli SFA che faranno richiesta di contributo abbiano mantenuto i requisiti previsti dalla d.g.r. 10 febbraio 2010 n. 11263. 

 

Erogazione 

I contributi verranno liquidati agli enti gestori in due quote, di cui una pari all’70% del contributo assegnato a seguito di 

approvazione del Piano di riparto da parte dell’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito, e una quota pari al 30% ad approvazione 

del debito informativo da parte dell’Agenzia per la Tutela della Salute di Bergamo. Le liquidazioni avverranno solo previa 

erogazione all’Ambito della quota spettante. 

Per i contributi d’importo pari o inferiore a € 1.000,00 la quota sarà erogata in un’unica soluzione al ricevimento della quota 

di anticipazione. 

 

CRITERI SPECIFICI PER AREA 



 

Le quote del Fondo Sociale Regionale sono assegnate per macro aree (Minori, Disabili, Anziani) e ripartite in percentuale sui 

singoli servizi, tenuto conto dell’andamento storico delle assegnazioni e delle risorse. 

In caso di mancanza di richieste sui singoli servizi le quote degli stessi verranno ridistribuite all’interno della rispettiva macro 

area come quota forfettaria. 

Di seguito la ripartizione del Fondo Sociale Regionale: 

 

a) assegnazione contributi alle unità di offerta Pubbliche o a interventi sostenuti direttamente dai comuni: 

 - quota forfettaria e proporzionale per il costo sostenuto per gli inserimenti in comunità, affidi, progetti, servizi gestiti 

direttamente dai comuni e/o delegati (a titolo di esempio SAD/SADAH, ADM, ADH e CDM) secondo il consuntivo anno 2024 

e la spesa storica. 

 

b) Assegnazione di una quota minima pari ad euro 300,00 a ciascuna unità di offerta privata integrata da un contributo pari 

a: 

- € 12,00 per utente UDO diurne per minori quali i centri ricreativi;  

- € 120,00 per utente per le prima infanzia quali Asili Nido, Micro Nido e Nido Famiglia; 

 

c) Assegnazione di una quota minima pari ad euro 1.000,00 a ciascuna unità di offerta privata integrata da un contributo pari 

a: 

- € 70,00 per utente per le UdO semiresidenziali diurni quali Centri Socio Educativi e Servizi Formazione all’Autonomia; 

- € 250,00 per utente per le UdO residenziali quali Comunità Alloggio Disabili, Comunità Educative per Minori, Alloggi Protetti 

Anziani, Comunità Socio Sanitarie, Casa Alloggio Sociale Anziani, Alloggi per l’autonomia; 

-  € 60,00 per utente alle UdO Centro di Aggregazione Giovanile.  

 
CRITERI SPECIFICI PER AREA 

 
Le quote del Fondo Sociale Regionale sono assegnate per macro aree (Minori, Disabili, Anziani) e ripartite in percentuale sui 
singoli servizi, tenuto conto dell’andamento storico delle assegnazioni e delle risorse. 
In caso di mancanza di richieste sui singoli servizi le quote degli stessi verranno ridistribuite all’interno della rispettiva macro 
area o ripartite proporzionalmente alle istanze ricevute. 
Le eventuali quote residui del Fondo Sociale Regionale saranno ripartiti proporzionalmente alle UDOS che hanno presentato 
istanza. 
Di seguito l’ipotesi di ripartizione del Fondo Sociale Regionale: 
 

ASSEGNATO € 892.495,35 

Percentuale Valore in euro AREA MINORI 
ASSEGNATO 
ANNO 24 

50% 446.247,68 

ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI                                                67.000,00 

AFFIDO MINORI 143.000,00 

ASILO NIDO 

150.500,00 
MICRONIDO 

NIDO FAMIGLIA 

CENTRI PRIMA INFANZIA                                                         

CENTRI RICREATIVI DIURNI PER MINORI       42.600,00 

CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE                                             

COMUNITA’ EDUCATIVE PER MINORI 42.000,00 

COMUNITA' FAMILIARI   

  
  

Percentuale Valore in euro AREA DISABILI 
ASSEGNATO 
ANNO 24 

10% 89.249,54 

SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE 

DISABILI                                
17.900,00 

ALLOGGIO ALLA AUTONONIA 10.500,00 

SERVIZIO EDUCATIVO DIURNO   



CENTRO SOCIO EDUCATIVO 25.000,00 

SERVIZI DI FORMAZIONE ALL’AUTONOMIA  36.000,00 

COMUNITA’ ALLOGGIO DISABILI 7.000,00 

   
 

Percentuale Valore in euro AREA ANZIANI 
ASSEGNATO 
ANNO 24 

40% 356.998,14 

SERVIZIO ASSISTENZA DOMICILIARE 

ANZIANI                                     
362.650,73 

ALLOGGIO PROTETTO PER ANZIANI    

CENTRO DIURNO PER ANZIANI   

COMUNITA' ALLOGGIO SOCIALE PER ANZIANI   

 
 
 


